
INAUGURAZIONE 2° ANNO
 Scuola di Formazione all’impegno sociale e politico

 “Don Tonino Bello”

La prolusione del Card. Attilio Nicora:
alcuni spunti di riflessione

   
San Pancrazio Salentino (Br) 29/09/2007

E’  stato  inaugurato  dal  Card.  Attilio  Nicora  il  nuovo  anno  formativo  della  Scuola  di 
Formazione  all’impegno  sociale  e  politico  “Don  Tonino  Bello”,  promossa  dall’Associazione 
“Retinopera Salento” in collaborazione con la Commissione Diocesana per i problemi sociali e del 
lavoro, con il supporto scientifico dell’Insegnamento di Dottrina Sociale della Chiesa dell’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose “San Lorenzo da Brindisi” ed il patrocinio della Regione Puglia – 
Assessorato alla Cittadinanza Attiva.

L’incontro si è svolto nella Chiesa di San Giuseppe Lavoratore di San Pancrazio Salentino 
alla presenza del Padre Arcivescovo Mons. Rocco Talucci, del Vicario Generale, Mons. Giuseppe 
Satriano, del Parroco, Don Antonio Miccoli e del Presidente di “Retinopera Salento”, Dott. Rino 
Spedicato.

La prolusione del Cardinale aveva per tema “Grazia e libertà per un impegno responsabile  
a servizio del bene comune” e si è sviluppata partendo dalla lettura del salmo 126, “Se il Signore 
non custodisce la città …”.

Dal salmo il Cardinale ha tratto quattro parole chiave valide per la società contemporanea ed 
anche per il mondo della politica: casa, città, lavoro e figli.
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Ha affermato che nessun cambiamento potrà mai avvenire se non si cambia il cuore delle 
persone.

“La dimensione del cuore nuovo è anche la premessa di un cattolicesimo capace di essere il  
primo nel servire la città dell’uomo. A mio parere nel mondo cattolico a volte si pone l’accento  
sulla conversione interiore lasciando ai margini la dimensione sociale di questa conversione… Noi  
potremmo essere davvero un luogo di congiunzione di queste due dimensioni per una teologia  
nuova, capace di unificare la fede con la vita, l'aspetto antropologico con l'aspetto sociale … “.

Si è soffermato, inoltre, sul termine “invano” che ricorre per tre volte nel salmo in questione: 
“Se il Signore non costruisce la casa, invano vi faticano i costruttori” …  e così via.

“Il messaggio del salmo è da raccogliere e riscoprire perché ci dice che l’attività umana 
non basta a se stessa occorre qualcosa di oltre, di gratuito, occorre il dono di Dio che permette  
all’uomo di riuscire. Dio interviene non cambiando le cose ma cambiando la coscienza ed il cuore  
degli uomini”.

Ha evidenziato che esiste un peccato che impedisce all’uomo di vedere in questo messaggio 
il destino dell’umanità: “la vanità”.

Ha  parlato  infine  dell’importanza  delle  virtù  sociali  “da  portare  fino  alle  estreme 
conseguenze” e della riscoperta “dell’efficacia politica della preghiera”.

Chiarezza, profondità e concretezza hanno caratterizzato la prolusione del Cardinale anche 
quando ha sollecitato i cristiani a vivere i valori del cristianesimo con la forza della santità, perché 
solo in questo modo possono generarsi “opere belle e utili per gli uomini”. 

Forse oggi c'è un problema di comunicazione,  nel senso che bisogna trovare il  modo di 
intercettare le attese più vere delle persone e delle comunità mostrando che è possibile soddisfarle 
non nella bieca rincorsa di interessi personali ma nell'orizzonte del bene comune.

E’ questo è anche un grande compito della politica, “arte nobile e difficile”: coniugare gli 
interessi  generali  con  i  valori,  la  fatica  delle  decisioni  con  la  preghiera,  la  formazione  e  la 
competenza con la testimonianza.

Il  Cardinale  Attilio  Nicora  al  termine  dell’incontro  ha  voluto  esprimere  un  augurio 
all’Associazione “Retinopera Salento” per i suoi cinque anni di attività.

“A Retinopera Salento con sincera ammirazione per lo splendido lavoro compiuto in cinque  
anni e con l'augurio di un cammino sempre più fecondo di bene a servizio della chiesa e della  
società".

Le  conclusioni  sono  state  affidate  al  Padre  Arcivescovo,  Mons.  Rocco  Talucci  che  ha 
evidenziato l’urgenza “della corresponsabilità dei laici nella chiesa e nel mondo”.

Ha parlato poi dello straordinario apporto che i cattolici italiani hanno dato alla crescita della 
democrazia e della società italiana ed ha sottolineato la necessità di riscoprire la visione cristiana 
della persona e dei rapporti sociali perché rappresenta “una grande risorsa intellettuale e spirituale  
di cui la nostra società ha ancora bisogno”.

Associazione socio-culturale
            “Retinopera Salento”

Cell: 340 / 6640269
            Sito internet: www.retinoperasalento.it

E-mail: scuolaformazionepolitica@retinoperasalento.it
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